
:tKÌ •:> 

:v-.f-

PAG. 12 l'Unità MARCHE 
) : • • 

Giovedì 3 luglio 1980 

Le indicazioni emerse dal direttivo regionale 

Il PCI: presto una giunta f 
per 

ai colpi della crisi 
Dal voto déil'8 giugno emerge la richiesta di un superamen­
to delle vecchie formule per un governo stabile e'autorevole 

ANCONA — La crisi economi­
ca (come dimostrano le noti­
zie che riportiamo di fianco) 
bat te con insistenza anche al­
le porte -del le . Marche» 11 
« modello » \ produttivo- della 
nostra :re*giònè dimostra un 
assoluto bisogno di interven­
ti precisi e coordinati, per 
poter sopravvivere a se etes­
so, e troppi programmi di tipo 
civile e sociale rimangono an­
cora sulla carta o nelle buone 
Intenzioni dei programmi. '• 

In questa ' situazione, de­
nunciata di nuovo due giorni 
fa durante lo sciopero gene­
rale dell'industria, risulta evi­
dente l'esigenza di «formare 
rapidamente la giunta regio­
nale-per assicurare, uria guida 
democratica, stabile .ed auto­
revole, capace, di', far fronte 
adeguatamente all'acutizzarsi 
dei problemi- regionali e na­
zionali». .•*---•• 

E* questo il giudizio emerso 
dalla riunione del Comitato 
direttivo reeionale del PCI, 
riunitosi, per esaminare la 

situazione delle Marche e le 
prospettive politiche e ammi-

ù nistrative emerse • dal voto 
,dell*8 giugno. Quel voto, se­
condo i comunisti,, ha fornito 

_ una chiara indicazione per 
un governo locale.che «supe­
rando formule vecchie e nuo­
ve ma comunque condizionate 
• dalla volontà conservatrice 
della DC, assicuri una effet­
tiva governabilità sulla base 
di una leale e paritaria colla­
borazióne tra il PCI, il PSI, 
il PSDI. ' i l . 'PRl e il PdUP e 
di un. programma di profon­
do rinnovamento». :. 
• La necessità della più am­

pia collaborazione tra .tutte 
le forze che hanno a cuore le 
sorti •- econòmiche • e sociali 
della regione è s ta ta più volte 
ribadita anche, dal PSI, in 
questi mesi. 

E' in questa ottica che. 1 
compagni socialisti hanno 
avanzato la proposta della ri­
composizione di una maggio-

1 ranza di solidarietà democra­
tica e di una giunta che 

Mwimenti e associazioni 
•vogliono alla Regione una 
amministrazione progressista 

•PESARO — Si susseguono 
; nel. Pesarese le prese di po-
• sizicoe e le sollecitazioni da 
'iparte di organizzazioni' di 

massa, associazioni di cate­
goria e di'- consigli di fab­

br ica .a . favore di una rapida 
.costituzione del' governo al­
la R e s e n e Marche. - -
• • L'assemblea - , provinciale 
dei dirigenti delle coopera­
tive H. agricole.. aderenti : alla 

, Lega • nazionale .delle <, coope­
rati ve? 'mutue," svòltasi \ di 

• recente a Pesaro, ha appro­
vato un' ordine del giorno in 
cui si esprime preoccupazio­
ne per i gravi problemi che 
angustiano le - Marche ed 
hi particolare per quelli del 

isettore aericolo. L'assemblea 
provinciale :- dei :-> dirigenti 
delle cooperative agricole fa 

-voti perché « si giunga alla 
-.- rapida costituzione di un 
• governo regionale sulla ba-
.se • dèi programmi indicati 
•'anche in maniera unitaria 
• da organizzazioni sociali co­
me i sindacati., il movimen­
to cooperativo eccetera. La 
earartziauperJ)là1'' réatizzazio-

. 'ne dr rurì " ta le ' programma 
• può essere data soltanto da 
m a Giunta rejn'cn-ile di cui 
• facciano parte i parti t i di 
. sinistra e quelli di ispirazio­
ne laica raporesentati nel 
Consìglio regirnale ». 
. Ancora preoccupazione 

i per il vuòto d i . potere alla , 
•• Regióne .in >. rapporto al la \ 
; questione agricola è manife- • 
, stata dai coltivatori diret­
ti, dai mezzadri e dagli af-. 
fìttuari aderenti alla Ccn-
federazicne italiana coltiva- ' 

' t o r i , -"-v-ìv? • - ••- •••- ;:- • • "'••"•• •••••''.: 

- -«Per evitare danni ìrrepa-. 
rabili, per recuperare r i tar : ; di e per produrre una svolta 
nella - politica agricola. - la 

- CIC"auspica che'lejforzé'.'ldiT 
, sinistra ricerchino,"" parten-: ;: do dalla lord unità, ogni,poh-'; 
' vergenza ccn le al tre forze 

democratiche per dar vita 
' ad una giunta in grado di 
: affrontare ì problemi del 
; rinnovamento e della tra-
'• sformazicne dell'agricoltura 

marchigiana in un quadro 
~ di programmazione demo­

cratica ».=.-•'-
" Appello, infine, degli ope­
rai della Mcntedison di Pe-

. sarò per una Giunta .-regio­
nale che «basandosi ' sulla 
unità delle forze di sinistra, 
essenza alcuna discrimina­
zione. ricerchi la più amp.ia t 
collaborazirne tra impartiti 
democratici e che iti 'fc'òìlel -
gamento ccn le forze socia­
li e le istituzioni sìa in stra­
do di affrontare quel dise­
gno di rinnovamento è di 
-trasformazione democratica 

. necessario e ind'spensabile 

. nella nostra regiccie». 

comprendesse il PCI. Ma « la 
DC — ricòrda la nota del re­
gionale comunista — persi­
stendo nella volontà di rifiu­
tare ogni collaborazione alla 
pari con le altre forze demo­
cratiche, ha di fatto lasciato 
cadere la proposta dello stes­
so PSI... riproponendo il cen­
tro-sinistra o il pentapartito ». 

* E le altre forze politiche? 
Il PRI. come è noto, sta va­
lutando con - estrema atten­
zione la possibilità di parte­
cipare ad una giunta demo­
cratica: se da un lato le in-

. dicazioni della Direzione na­
zionale del partito dell'Ede­
ra tendono alla riproposizio­
ne a livello locale 'della for-. 
mula tripartita del governo 
Cossiga, la lusinghiera espe­
rienza della coalizione al Co­
mune di . Ancona dimostra 
chiaramente i frutti di una 
alleanza progressista e priva 
di pregiudiziali. • • • - » 

Da parte sua il PSDI, in 
un documento reso noto due 
giorni fa, «ribadisce l'invito 
agli altri partiti dell'area lai­
ca e socialista di concorda­
re" lina piattaforma program­
matica e un comune atteg­
giamento di proposta politi­
ca sulla base dei quali af­
frontare la trattativa ccn le 
forze • democratiche al fine 
di assicurare la governato: 
lltà della regione in modo sta­
bile ed adeguato». • : r ', 

Una proposta di azione co­
mune tra le forze laiche, dun--
que; che rifiuta però (per il 
semplice fatto di ncn p o r r ­
le --• pregiudiziali anticomuni-. 
ste della DC. Per una ulte­
riore .«lettura» ! della posi­
zióne • socialdemocratica " è 
senz'altro utile riportare 
ou'anto ha dichiarato marte-

idi sera ad Ascoli Aldo Lire-
ti. vice segretario reprimale 
e membro del.Comitato cen­
trale del PSDI:r«Tl nost-ò : ùltimtf ' ecngres'sò.- nazi^n^è'•'.'.. 
ha-'dàfc^rLun "giuobio ambia-. 
me'nte'r-pòsitivtì"' delle «rivhté-
di sinistra cui ' partecìoi il 
PSDI. Per questo esse v? rno 
riconfermate ed evrotual-
mente estese. E i è su questo 
obiettivo che io. ani nella 
mia ' provincia e n°lla mìa 
regiche. sto ooerrndo ».. 

Le ccndizioni per dare al­
le Marche u«^a g io i t a sta­
bile, democratica ed efficien­
te, dunque, esistono. Se le 
forze laiche e orogresslste : 
sapranno - t radurle in coe­
rente volontà politica ed in 
scélte programmatone "con­
seguenti. - la, resicne potrà 
esSèi^me^S^àóidament te in '•• 
gradir tir «ver? tina* giunta-che- -
sappia affrontare con la' ne­
cessaria forza ì molti proble­
mi che già segnano questo 
primo scórcio della legisla­
tura. - • N ;•'•;;••• ••;- ' •='•;. 
-;'.:;-.:; •'•-•',.-.•."-•..' f . e. 

! *. più gravi soprattutto nell'elettronica musicale 
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minacciano 
Preoccupazioni dei sindacati per l'atteggiamento della direzione Farfisa - Alta Éme di Mòn-
tecassiano in atto un processo di ridimensionamento -LàMiliani smobilita la linea F3: Cassa 
integrazione per i lavoratori della cartièra-Analoghi provvedimenti alla €ÈA!T è alla CCL 

ANCONA — Momento sem­
pre più difficile per l'occu­
pazione nella nostra regione; 
sul tavolo della redazione si 
moltipllcano i comunicati e. 
gli 'inviti a partecipare a con­
ferenze stampa per affron­
tare problemi di' diversi set­
tori produttivi in crisi. ! 

La fòrte mobilitazione che 
si è registrata nel corso del­
lo sciopero generale dell'al­
tro giorno nel capoluogo e in 

. tu t ta la regione, fa segnalare 
il livello di consapevolezza 
del lavoratori in relazione alla. 
situazione economica ed oc­
cupazionale. "-< '•• i.-v ••:»' 

'•'•'• Segnali sempre più preoc­
cupanti si hanno dal settore. 
dell'elettronica musicale. • • 
••< ISfei giorni scorsi la direzio­
ne della «Fàrfisa» ha con­
vocato un incontro per comu­
nicare l'avviò di una ulte­
riore fase di ristrutturazione 
aziendale finalizzata al rilan­
cio : produttivo • •••" 

Tale piano dovrebbe basar­
si quasi esclusivamente sul 
potenziamento della produzio­
ne dei pianoforti che le ri­
cerche di mercato danno per 
trainante, ".--.' ''•'-•• '* > 
" La « Farfisa » rìtìerterlo sta­

bilimento di Castelfitardp or-r 
mai.« maturo»,e non in 'gra­
do, _ anche con investimenti," 
di alimentare la capacità pro­
duttiva, per questo, propone 
lo spqstamento'della-produzio­
ne dì tutti i 163 operai alla 
EME di Montecassino, azien< 
da di sua proprietà.- • • ; 

; Il coordinamento del grup-

Berlinguer chiude 
la Festa deirÙnità 

>. di Ancona ;̂C 
ANCONA"— Finale dfgrande 
attesa e di grosso rilievo po­
litico per il Festival provin­
ciale dell'Unità di Ancona con 
il compagno Enrico Berlin­
guer che lo concluderà con 
un comizio, alle ore 18,30 al­
la Cittadella, il villaggio del 
Festival, domenica 6 lùglio. 

Per gli anconitani, in par­
ticolare. questo incontro con 
il segretario generale del Par­
tito è particolarmente atteso, 
è dalla campagna elettorale 
del 1975. che Berlinguer non 
fa più ritorno nella ci t tà ca-

I poluogo dì regione; allora ac­
corsero ; oltre 15 mila per­
sone. • • • • - " . ' 

I l compagno Enrico Berlin­
guer giungerà da Pesaro^ do-. 
ve7 'ààliàtó ;pomerìggio 'parte- ; 

ciperà ad un incontro-dibatti­
to in .piazza del Popolo ri­
spondendo alle domande che 
i cittadini s tanno già indiriz­
zando a Teiepesaro (telefo­
no 33373) e a Radio Anteri-. 
na Tre (Te. 68626). • .- . 

pò «Farfisa», la FLM e la 
Federazione CGIL-CISL UIL 
« giudicano con forte preoc­
cupazione questa ulteriore ri­
strutturazione visto che negliv 
ultimi due anni è in atto" un 
processò di restringimento 
produttivo caratterizzato dàl­
ia chiusura dello stabilimento 
Hagen di San Benedetto, .il 
ridimensionamento della EME 
di Montecassiano, il non r i ­
spetto, del « turn-over- all'Ap-, 
pio e .Castelfitardo », ; • -
. « Le/esistenti e. perduranti-
difficoltà sul mercato degli 
organi elettronici sono i veri 
problemi della "Farfisa". I 
pianoforti noni possono risa­
nare e'rilanclare il gruppo»; • 
il confronto che 1. sindacati 
chiedono è su piano globale, 
su quali iniziative si prendo­
no per collocare la grande 
quantità di prodotto imma­
gazzinato e la produzione del­
le prossime settimane. 

I lavoratori sì opporranno 
e chiameranno al loro fian­
co gli Enti locali e l'intera 
comunità della zona - perché 
non vogliono ancora una vol­
ta pagare gli errori del pas­
sato, l'incapacità della dire­
zione della "Farfisa" 

Dal 7 al 13 luglio la linea 
F 3 delle cartiere Miliani di 
Fabriano sarà messa in cas­
sa' integrazione; questa deci­
sione di- per. se grave viene 
a cadere in un momento de­
licato, della vita dell'azienda: 
la mancata definizione dell' 
assetto, .societario delle cartie­
re.Milìanr da parte delPar-
làmentov --;•; • ̂ ; ;", : .• 

Alla Benéìli Armi W U r b i -
ho la direzione ferita' di • li-' 
ceriziaré, scaricando sui lavo­
ratori, le conseguenze di scel­
te produttive rivelatesi tu t t ' 
altro che giuste, H ,;.;-"S 

Alla CEAT gomme di' Asco­
li la .direzione ha annuncia- ~ 
to l'intenzione .di mettere a 
cassa integrazione a «zero 
ore» 85 operai per due se*£fi: ' 
mane: ;" x "• 

• Alla CCL di Mondolfo, la 
fabbrica rilevata dalla GEPI 
dopo il-fallimento della Cas­
serei che produce còmici e 
componenti di legno per mo­
bìli è in crisi profonda; la 
GEPI sembra intenzionata 
a metterla' in liquidazione al­
la fine dell'anno, vi lavorano • 
250 operai. 
- Queste sono solo alcune del­
le notizie che denunciano lo 
stato critico dell'occupazióne 
nelle Marche e che sollecita­
no, anche la soluzione per .U, 
governo regionale che pròprio. 
alla luce di questa situaziò- ' 
ne non può che essere il più 
stabile e il più unitario pos­
sibile e che veda un impegno 
di tutta la sinistra. - -

Inaugurata una nuova sede della CNA al Piano S. Lazzaro 

Un passo avanti verso l'associazionismo 
La situazione degli artigiani e le prospettive di sviluppo del settore illustrate dal segretario Ro­
berto Brecciaroli durante l'incontro - Affrontate le questioni del credito -1 rapporti con l'ente locale 

ANCONA - Oltre 2400 azien­
de, con quasi 10 mila addetti. 
pia di seimila dei.quali rien­
tranti nel comparto manifat­
turiero. Un nucleo abbastan­
za solido ed esteso (circa 500 
imprese con duemila occupa­
ti) in materia di servizi com­
plementari ed altre attività 
produttive, con particolare ri­
ferimento a quelle portuali. 

-Questo, nella schematicità 
delle, cifre, il quadro" di rife­
rimento nel quale la Confe­
derazione Nazionale dell'Ar­
tigianato di Ancona, in occa­
sione dell'inaugurazione del­
la nuova sede decentrata del 
Piano S. Lazraro. ha inscritto 
l'intera riflessione, condotta 
sol filo di un appassionato ed 
affollato dibattito, sulla si­
tuazione odierna e le pro­
spettive di sviluppo del com­
parto artigianale nella città 
capoluogo di regione. 

E" stato un momento d'in­
centro, prima ancora di con­
fronto, importante: si sa. in­
fatti. che è questa una delle 
categorie che. più d'altre, sof­
fre di ' un frazionamento in­
dividualistico che è causa. 
spesso, di scarsità di vedute 

sociali, di spirito e forza sin­
dacale e. contrattuale. 
- Proprio da questo tipo di 
considerazioni è partita la re­
lazione del segretario " com-
prensoriale della CNA, - Ro­
berto Brecciaroli. indicando 
come priorità l'unità della ca­
tegoria attorno ad alcuni pre­
cisi obbietivi sindacali e so­
ciali, in grado di rendere gli 
artigiani attivi partecipi alle 
scelte che si compiono, ogni 
giorno, nella città. 

Quale sarà, dunque, il ruo­
lo dell'artigianato nell'Anco­
na del 2000? Tanto la rela­
zione che gli interventi suc­
cedutisi. a cominciare da quel­
lo del sindaco Monina, hanno 
teso-a rimarcare l'insostituibi­
lità di una forte presenza. 
nel tessuto economico nazio­
nale e cittadino, di questo 
comparto, specie a fronte di 
uno scalo marittimo in - cre­
scita. produttore di sempre 
nuova occupazione indotta. 

Ma l'artigianato, questa l'os­
servazione di fondo contenuta 
nella relazione e. ripresa da 
molti artigiani che hanno via 
via preso la parola, non è 
solo di servizio, e comunque 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

• 
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non è legato solamente al 
porto (basti pensare alla com­
plessa realtà dell'edilizia): ed 
è qui che iniziano a sorgere 
le difficoltà (peraltro ricono­
sciute anche negli interventi 
degli amministratori). 

Se le questioni del credito, 
fondamentali a ogni credibile 
ipotesi di investimenti struttu­
rali, non è cosa che investe 
direttamente le : competenze 
dell'Ente locale, con " quest* 
u l t ime è invece aperto un di­
scorso : articolato sulla disto-, 
cazione. la tipologia, i tem­
pi. d'installazione di impre­
se artigiane . nelle varie zo­
ne urbane. : v..::-'.. 
- La proposta della CNA do­
rica — lo ha ribadito nelle 
conclusioni Sergio Sflvestrini. 
della segreteria regionale — 
si riassume in unica richiesta 
all'Amministrazione Comuna­
le. perché si giunga al più 
presto, tramite un ampio con­
fronto con ' l e ' f o r ze politiche 
e le' altre ' associazioni di ' ca­
tegoria, ad ; un Piano per T 
Artigianato nel : Comune di 
Ancona. ' ' ',-

-Sì tratta di uh discorso com­
plessivo d'intervento sul tes­
suto economico-urbanistico del­
la città che. nelle intenzio­
ni di chi Io propone, dovrà 
servire a superare il rischiò 

. di provvedimenti sporàdici e 
scoordinati, garantendo la ri-
strutturaziooe della rete di la­
boratori artigianali cittadini, 
sulla base e delle proprie, 
specifiche, esigenze di lavoro 
e delle correlazioni più o me­
no strette esistenti con le zo­
ne circostanti..._ 

Non è pura • affermazione 
di principio; il Comune, di 
Ancona ha già iniziato ad oper 
rare in questo s e n o , con l'ap^ 
porto fattivo di CNA e CGIA. 
inserendo una m a d'insedia­
menti -artigiantiK all'interno 
del Piano degli Insediamenti 

Produttivi della Baraccola: ; 
si bratta ora di stabilire' chi 
dovrà trasferirvisi (certo non 
l'autoriparatore. ma sicura­
mente l'impresa di trasporti 
o l'artigiano metalmeccanico). 
con " quali mèzzi finanziari 
(torna in.ballo la politica del 
credito e le gravi responsabi­
lità delle banche), in quali 
tempi. .̂  
' D'altra parte, v i ' sono dif­
ficoltà grosse anche per un'ul­
teriore espansione ed un con­
solidamento, dei laboratori ar­
tigianali nel centro stòrico (do­
ve ' comuni sono l e . carenze' 
di spazi e di servizi, nonché 
la mancanza di garanzie di 
salubrità) e nei quartieri di 
nuova espansione (dove, tal­
volta, si concepiscono costru­
zioni •• ad usò esclusivamente 
abitativo, causando così l 'as­
senza totale di spazi per ne­
gozi ed - insediamenti lavora­
tivi). , 

Le formulazione di un appo­
sito Piano si-inserisce dòn-; 
que appieno ih una' fase di 
movimento deua c i t tà . . ccn 
quartieri- nuovi che sorgono. 
e zone : antiche in vìa di re­
cupero: per questo, al Comu­
ne si*, rivendica una gestione 
complessiva di tutta La parti­
ta -• degli insediamenti nuovi 
ma anche dei trasferimenti. 
con un controllo che. maga­
ri tramite apposite- conven­
zioni, garantisca la possibili­
tà di nuovi insediamenti an­
che nel centro storico senza 
« soffrire > di affitti fin trop­
po costosi (come oggi acca­
de). Il discorso, dunque, è 
appena aperto: per parte sua, 
l'amministrazione comunale. 
per bocca del sindaco, si è 
già detta" disponibile al mas-
sano confronto, garantendo 
un rapido/esame delle prò-

; poste che 'saranno avanzate. 
Il 2000 si avvicina anche per 
gli artigiani? ' -

^ L ' a t t i v i t à 
yWz del centro 
culturale Teorema 

a Fano V 
FANO — « Il Teorema », è il 
nome che si è dato nella città-
dei Malatesta, un Centro Col­
turale Polivalente di -valore 
comunale, composto da più 
gruppi d'iniziativa culturale 
preesistenti. . ,-;-K 

« Il Teorema», che provvi­
soriamente fa fisicamente ca­
po alla sede del grappo tea­
trale e G T A t , si propone dì 
offrire programmi e servizi. 
sociali in aggiunta a quelli 
presentati dagli enti locali. 
ideando e organizsando di­
ret tamente ogni produzione. 

Attualmente, n Centro può 
contare sull'adesione, oltre 
che del « G T A » . del colletti­
vo e Danza e espressioni del 
corpo», del «Gruppo opera­
tivo», e Laboratorio musica», 
«Arti figurative». 

I programmi 
di Teiepesaro 

1*30 Film: I due colonnelli 
20,00 Cartoni animati 
2030 TelePesaro giornale 
21,00 Obiettivo sport 
22,00 Fi lm: Totò cerca pace 
33,30 Play times cabaret 

Studio di Radiologia 

Dr. Fernando 
S E N S A L E 

Primario Radiologo 

Convenzioni mutualistiche 

FANO VM degù Oleandri 1 
Tel. (9721) 

La DC ridarà vita a un monocolore identico a quello che si è da poco dimesso 

un governo ma una sfida alla città 
Ascoli è Tunico capoluogo italiano che non ha ancora presentato W bilanciò 

« ì t ì ^ * ^ 
: Ad Ascoli Piceno la DC sta 
consumando i. residui di: cre­
dibilità politica che ancora 
gli veniva riconosciuta. Éiion 
parliamo solo della DC loca: 
le, in quanto le vicende pofc 
tiene di- un capoluogo dì, pro­
vincia- hanno un rilièvo che 
travalica il comune ed investe 
direttamente, le'.responsabilità 
a livello regionale dei . vari. 
partitiLed in modo particolare 
della'DC,-che >& stata al cèn-
iró cdi- uno scandalo 'urbani­
stico punito dalla magistratu-
ra,é che è il massimo respon­
sabile- del dissesto ammini­
strativo del comune. •--:.-
-Afa di politicamente grave 
vi è ben altro: di fronte alla 
richiesta del PCI, PSI PSDI, 
PRI, di andare celermente a 
nuove elezioni per rinnovare 
il Consiglio comunale e ripri­
stinare la credibilità dei cit­
tadini nei confrónti dell'isti­
tuzione, la DC sì barcamena 
e cerca in ogni mòdo di-evi­
tare il responso'dei cittadini, 
m , , ' o .cercqrfi una,.alleanza 
organica con gli «inaipen-: 
denti » di destra guidali dal--
Tex missino Grilli. . 

Già nel -passato - questa al­
leanza si era realizzata e tut­
ti avevano potuto riscontrare 
che nessun beneficio ne era 
venuto alle popolazioni. An--

zU il consiglio - comunale,1-di. 
Ascoli. Piceno è 'l'unico- della. 
regione^che,non ha neanche 
esaminato il bilancio prévèn-' 
ii'vò per il 1980! ' - -

.Nella stessa DC si era aper­
to un confronto ed una parte 

.di quel partito spingeva ql-
l'immediato rinnovo del còn-\ 
sigilo comunale,' ma • la DC-. 
« preambólisia », con ril':con? 
senso attivo di esponenti del­
la li sinistra » ^inferno', e. .coni 
un atteggiamento suécubè ed -
acquiescènte degli Uizàccàgni-" 
nianin- (che. pur dirigono • il-
partito-a livello-provinciale). 
hanno avuto il sopravvento 
ed oro to] scudocróciato cerca :. 

\ùnd nuova] alleanza con ila': 
destra^ '•-- •' ." ; • • '; 
•L'operazione' politica'— 'e 
ci1 auguriamo chèa livèllo re­
gionale noh/sfùgga a nessu­
no il suo significato emblema­
tico — che ora si.tènia t-
questa: ;• • ...•-' v ;..., 

l. cercare ;U consenso o i' 
astensione dèi rappresentanti • 
della dèstra'per•consentire le 
elezioni di una giunta mono-z 
colóre de; •• ..: a . • : < > \ - 7 

• Per ̂ superare divisióni' esi­
stenti all'intèrno degli tndt-
vendentidi destraeper soddi-

• sfare: loro richieste, in autun­
no Questo irruppo confluirà al-
rinterno della Democrazia crì-

-stiaha. 'sempre, pome, t'indi--
"pendènti>;<;iti.Questo modo pòi• 
i si :appaaherabbèto:esÌQènze; di-" 
.- potere- della 'formazione di 
- destra e si.creerebbero'Quelle 
m'mime condizioni per- dar. vi­
ta .ad-una iormazìone . politt­

i co che 'abbia qualche proba-' 
bilità di sopravvivenza alm'e-

- no a livèlla locale.: 
."<'Non peinulla, dietro lequin­

te. a dirigere l'óvèrazione vi 
•sono, olire •jche i: ràppréseh---
tanti della DC. Grilli e l'ex* 

.Sonsialierè regionale.: prima. 
del MSÌ e,pòi di Democrazia: 
Nazionale, Cappelli. : < ; :. ^.. 
- \N'oi siamo cèrti che uiià: si-
•mite operazióne,^anche se òa / 
•pi può raccattare i vóti. per. 
partire, non • ha davanti- a sé 

la .possibilità di riuscita.' 
r.-V: Questa coritiinzforieJ. nasce 

soprattutto dalla stretta uni-
- tà realizzatasi tra 'I PCli PSI; 
:PSDl, ' PRI - - ! anch'essa em­
blemàtica ^-.: per ripristinare 
nèttaicittàdiìAscoli,Una cor-' 
retta vita .democratica. S * 

Tutto questo non attenua. 
•anzi accresce, leirésixmsabi-
ìlità-politiche della DC, e. ri-
.petiamo. non sólo della DC lo­
cale; ma anche di duella re­
gionale: Quale credibilità,può• 
avere Quésta DC nel governo 

- della cosai pubblica?' '••----. 

ASCOLI PICENO — Non c'è 
joroprio nulla da fare: la; UO 
di. Ascoli cori un-atto di in­
sipiènzaapolitica vuole vera­
mente sfidare la città. Oggi 
.pomeriggio, a .meno di cam­
biamenti di-decisione negli 

-ultimi minuti, la Demòcra* 
.zia. Cristiana,ascolana; /'gra­
zie al' Voto della destra' ex 
missina, ridarà vita al mo­
nocolore, sostanzialmente i-

:dentico al precedente, 'am­
ministrato, sì fa per.- dire, 
dal "75 -a. poche . settimana 
fa, andato in crisi per la 
inettitudine più "complèta-a 
risolvere n\éppùrè;il.più?seni-
plicè-: d t ì : problemi.cittadini. 
• :..Sindaco dovrebbe esse­

re; .eiettò ancora unr De 
-SànctTs, ma non il- Luigi u-
scente", bensì l'Ugo, " capo­
gruppo TX5. "fino à ieri Ih 

' giunta, esclùso l'assessore al 
bilancio ; uscente, "Pranesco 
Màrozài (il suo è davvero 

; uh -«bilancio » .negativo: .A-
scoli sarà sicuramente" la'sò-

- la città capoluogo d'Italia 
^.chead^ oggi non ha un bi­
lancio : di- previsióne - per; -il 
1980 approvato!), dovrebbe­
ro sedere_.gli ̂ stessi pexsònag-

; gi ; della s giùnta : precedènte^ 
; La DC. aveva, tentato l'àl-

^tro ieri dì eleggere .tì;sùidar 
co e la giunta. Non c'è riu­
scita per l'assenza dall'aula 
dei consiglieri delPCi, PSÌ, 
PSDI e FRI : • , : . . . . , -

- / . .- -» 

^*--:^_ - ^r^.a- : ^M:-^JXUl\-.^^: 

• Di bene in meglio, ceco dalla GS la nuova CìS A. una. -
auto che rìnn-nde e migliora uno dei più rivoluzionari concetti ; 

automobilistici degli ultimi dicci anni. ^ - . .. 
La lìnea della nuova GS A oggi è ancora più filante e 

aerodinamica e il nuovo motore da 1300 c e le consente di ' . ' 
raggiungere 1160 Km/h e percorrere il chilometro daTermo in 36? 

La quinta marcia rendè ancora più economici i costì di. 
cserct7io di quest'auto che a 120 Km/h consuma solo 
8,Q. litri x 100 Km. Tutti i comandi netta nuova CSA sono cen­
tralizzati: raccolti nei due satelliti ai lati del volante evitano . 
qualsiasi distrazione dalla guidai. - •.-'.'""-", 

. Un quadro controllo indica costantemente lo stato delle 
diverse parti meccaniche della vettura. 

^^^^^^^^^(^^^S^M&M^^M!^ 
La quinta porta posteriore facilita l'accesso al bagagliaio 

^. che da 435 dmc. nassa a ben 1400 dmc^.con il sedile fxKteriore 
abbassalo. Sifcnziosità e conlc^ttradi^onali caratteristiche -, 

. rCkroén,.nella nuova GSÀ si sono uHeriormchte evolute. 
kf \ : - Le famose sospensioni idropneumatiche, che hanno 

.rivoluzionato il concetto stesso di tenuta di strada, sonò state : 
! -_ adeguate alia maggiorata potenza del rnotore, e completano 
•i'O rcccc/ionalilà di questaiiuova Citroen. :.'.-:-„• 
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